
AVIS MARZO 2013, RINNOVATO IL DIRETTIVO

Brovelli riconfermato presidente, nel Gruppo giovani, eletto Meloni

Ventata di novità e di gradite conferme in casa Avis. Tra queste, per il quarto mandato 

consecutivo, la rielezione del presidente uscente Mario Brovelli, che, nonostante l’auspicio  

di  fine mandato sulla  necessità  del  ricambio generazionale,  espressa anche durante i  

festeggiamenti del sessantesimo di fondazione, rimane alla guida della sezione aronese. 

Al suo dodicesimo anno è stato riconfermato e votato lo scorso 16 marzo in occasione del  

rinnovo del direttivo e della distribuzione delle cariche sociali del quadrienno 2013-2016,  

che sarà caratterizzato, come sempre, dall’importante attività istituzionale della raccolta 

del sangue, della salvaguardia della salute dei donatori, proseguendo con le tante forme di 

promozione sulla donazione e sensibilizzazione dei valori come la solidarietà e l’altruismo. 

Novità  anche  in  seno  al  consiglio  direttivo.  L’organigramma  della  sezione  comunale 

aronese si compone di nuove figure e volti nuovi pronti ad essere coinvolti nelle varie e  

numerose attività  da svolgere e portare avanti  all’interno della sezione.  Eletti  due vice 

presidenti:  si  tratta  di  Cesare  Moriggia  e  Gianluca  Del  Re;  nella  veste  di  tesoriere 

riconfermato  Giorgio  Cristina così  come a ricoprire  il  ruolo di  segretaria  della  sezione 

Gabriella Padulazzi. 

Brovelli, fresco tra l’altro del conferimento del premio di Aronese dell’anno, insieme ad altri  

tre colleghi attivi nel campo del volontariato (un po’ come era accaduto nel 2001 per un 

altro storico presidente dell’Avis di Arona Giancarlo Padulazzi), ha così salutato l’incarico: 

«  Si  è  avuto  all’interno del  consiglio  direttivo  il  ricambio  generazionale auspicato.  Per  

portare avanti  il  programma e per conseguire gli  obiettivi  è necessaria una persona di 

esperienza che sappia affiancare le nuove leve e i giovani che compongono il direttivo e la 

mia rielezione si inserisce in questo progetto ad ampio respiro di programmazione per il 

futuro  della  sezione.  Si  è  cercato  di  formare  un  gruppo  omogeneo  e  coeso;  tutte  le 

persone che formano il direttivo sono motivate e hanno iniziato già da subito a lavorare al 

meglio per il bene della sezione e dei donatori» – ha aggiunto Brovelli. Quali le sfide su cui  

lavorare fin da subito? «Le nuove direttive per gli accreditamenti unità di raccolta fissa, 

dettati dalla Comunità Europea, richiedono una particolare attenzione essendo restrittive 

ed impegnative: i nostri sforzi, immediati, saranno rivolti  ad adeguare l’unità di raccolta 

fissa  proprio  a  queste  nuove  disposizioni  rivolte  alla  salvaguardia  del  donatore  e  del 

ricevente». 



Nuovo presidente, invece, nel Gruppo Giovani Avis: all’uscente Davide Dagradi subentra 

Luca  Meloni.  «Quello  che  è  stato  fatto  durante  il  mio  mandato  è  il  frutto  della 

collaborazione  con  tutte  le  persone.  Sicuramente  quando  sei  presidente  del  Gruppo 

Giovani  ti  sentì  una responsabilità maggiore nel portare avanti  la promozione Avis nel 

modo corretto. Essere presidente è un'esperienza che forma e auguro ad ogni persona di 

poterla vivere» -  le parole di Dagradi  (facente parte ora del consiglio direttivo "senior") e 

che  traccia  un  identikit  del  nuovo  presidente.  «Luca  Meloni  è  una  persona  seria  e 

responsabile. La sua elezione è l'esempio concreto che le attività che portiamo avanti con 

il Gruppo Giovani vanno nella direzione giusta: dovrà essere bravo a tenere unito il gruppo 

e a far in modo che il ritrovarsi e l'organizzare eventi sia sempre un divertimento per chi  

partecipa».  Manifestazioni  che  creano  amicizie  e  permettono  l’allargarsi  della  famiglia 

avisina. «Luca Meloni è stato infatti coinvolto per la prima volta in Avis quando ancora non  

aveva compiuto 18 anni e l'occasione è stata il torneo di beach volley, una delle tante 

iniziative che organizziamo per avvicinarci al mondo giovanile per promuovere il valore 

della donazione del sangue – ha aggiunto Dagradi –. Da lì ha incominciato a frequentare il  

gruppo e a partecipare in modo sempre più attivo». «Sono entrato nell’Avis circa sei anni  

fa – ha spiegato Meloni –. Sono felice di essere stato eletto presidente. Spero e ritengo in 

questi anni di aver accumulato l'esperienza necessaria per svolgere il compito al meglio, 

considerando  anche  l'appoggio  dei  "predecessori"  e  di  tutti  i  ragazzi  del  gruppo  che 

sicuramente  non  mancherà».  Chiari  gli  obiettivi  del  proprio  mandato:  «L'idea  è  di 

proseguire con quanto di buono è stato fatto fino ad oggi cercando di introdurre nel corso  

degli  anni  qualche  novità  nel  panorama  degli  eventi  classici  o,  magari,  di  ripristinare 

qualche evento andato perso, come ad esempio una serata estiva targata Avis.

Eletti nel direttivo giovani in veste di vice presidente Francesca Vitto, segretario Lisa Del 

Re, tesoriere Marco Del Re.


